
seguire (la nostra pagina Facebook): www.facebook.com/GiovaniConnection

ci trovi qui:

ti consiglio di...

Questo progetto mi appassiona perché... 
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Una serie di concerti organizzati con l’Unione Ciechi dell’Alto Adige, pensati per farvi vivere completamente la musica, permet-
tendovi di immergervi nel suono in un’ insolita modalità sensoriale grazie alla quale potrete coglierne le più svariate sfumatu-
re. Un’ esperienza incredibile che porta con sé arte, fascino ma anche una profonda riflessione e una maggiore consapevolezza 
di ciò che significa non poter vedere.

 DOVE: presso il Centro Giovani Connection di Bressanone

 QUANDO: I tre concerti sono fissati per le seguenti date: 24 novembre – Luca e Pera, folk music / 14 dicembre – Annika Borsetto, Jazz 
music/ 12 gennaio – Olim, fiaba musicale.

  COME: Per partecipare è necessario prenotarsi tramite Facebook sulla nostra pagina ufficiale Centro Giovani Connection (anche via 
chat), via mail a: info@giovaniconnection.it , oppure telefonicamente allo 0472/837404. – disponibilità: max 50 posti.

AL BUIO
CONCERTI

www.facebook.com/GiovaniConnection/

CENTRO GIOVANI CONNECTION DI BRESSANONE
La nostra associazione si occupa di impegnare in modo produttivo e funzionale il tempo libero dei giovani brissinesi, in un ambiente dove possano sentirsi 

ascoltati, stimolati e al sicuro. Attraverso l’attività quotidiana, cerchiamo di creare con loro un rapporto di fiducia ma anche di rispetto e con scopo educativo, 
in modo da poterli aiutare in questa fase della vita che molto spesso viene sottovalutata, o mai del tutto compresa, dal mondo degli adulti.

Con i progetti e i workshop, invece, andiamo a mettere in atto uno sviluppo del loro impegno sociale, dell’aspetto culturale e di apprendimento che risulta 
indispensabile per completare il quadro del lavoro che siamo chiamati a fare. Progetti, conferenze, workshop, laboratori, concerti e non solo, diventano quindi 

il fulcro non solo della comunità giovanile della nostra città, ma di un pubblico variopinto e sempre più ampio. 

...l’ho già vissuto una volta come spettatrice e devo dire che mi ha avvicinata al mondo dei non vedenti in un modo in-
tenso ma delicato allo stesso tempo, permettendomi di sperimentare gli altri sensi in relazione con la musica, scopren-
do una serie di sensazioni che non avevo mai provato; dal senso di smarrimento, all’ascolto più totale della musica da 
parte di tutto il corpo. Come organizzatrice, mi ritrovo a conoscerne anche l’altra faccia e ad apprezzarlo totalmente e 
sempre di più. Penso che sia il modo giusto per portare alle persone il mondo dei ciechi, anzi, portare le persone dentro 
il mondo dei ciechi, aiutandole a comprenderlo meglio e a non vederlo più come un’incognita da cui tenersi alla larga.
Penso che l’esperienza del concerto al buio sia quasi d’obbligo per ciascuno di noi e che andrebbe portata anche nelle 
scuole, per diffondere consapevolezza ma in modo divertente e non scontato, per sensibilizzare anche i più piccoli.
È un grande progetto che qualcuno ha messo in piedi prima di me e di cui sono fiera di poter far parte.

Marina Multari
#ioascolto

AUTONOME PROVINZ BOZEN - SÜDTIROL PROVINCIA  AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE

Noi siamo 
partecipazione.


